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eco. Eccellentissima 
Signora j io vi pae* 
fento l*Oreft€^ramada. 
mefafto in quella fo9^ 
ma 9 ebe calle mie deboli 
forze ho potuto migliore^ 
per non dif convenir e al Genio del tea'» 
tro moderno ^ e permn dtfobbedire af» 
fatto alli precetti della Greca ^ e Latina 
Tragedia • Conofco io bene > (be troppo 
alto afcende l^ ardir mio ^fe riflettere io 
voglia all'altezza del Voflro merito , 
grande non folo per li preggi ^erfonali 
Voftri y ma ancora per quella della Vo" 
liranobilij/fma Famiglia^ chiarate per 
gli uomini illufiri , che in quella già 
fiorirono , e molto p'm per lo felicemente 
Regnante ■ INNOCENZO XUL Pon-- 
tefice MaJJimo Voftro Zio : Ma fe poi 
riguardo a gucW inèlinaziont da Voi 
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fem^r^jMmofir^^ii v^rfo^ Vernane lette- 
'fffMo forte ar^j^t€«kà^,éh& Voi ^er 
'uoftra grazia fiate per gradire il dono^ 
qualunque elio fia , tanto pfp ^ citexi^iè 
fare ngn altra, mi muove ^ the ilimto 
umili fimo ojfequio ver/o diVoi^ kra^ 
Ét»ndo , cbe fisQome io ^ benché mdr 
ritevaU > hf) av^uio Vonofttc d'ejjerc^ 
affitto nil.n.umero di Vofiri Servi , it^ 
grada ^ che a letterati uomini fi conver'^ 
rebbe , così ancora qu^o. prirno parto 
4el mig dMotk indegna in fronte 
fegnAtQÀl VjqBro glorio/o nomf ^ accioc* 
4hefe akum mi f offe , cke^h rtpiardaffe 
itm octkio • me^ eòe amikk y, co^jowi al 
Vofiro marito tutto qì^.-ì ckf , dkl»a^fim 
t^n fe^ra sriiÌM -in fmll^ritr^vaffe- % 
ff^eerto^fon^ io , che a quifia guifa qvrefi$ 
Drama ornato paffatà f$iiAr&^ dargli 
^^^ggy dslla nemica de^iraimmc- %<e dei 
HmpOt \edia pott^'^Aantaimi av^rg 
' i fof/tm^t onore di €fferefèmpri \\ 

Di Voi Sj' 2/" Ecc."^ ' - - ■ ' ' 

\[ lìhm/i/s.I^^ • 

^^^^^^^^ 
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gUett le ueU contro di Tr^pu 

lao per la, rapita fiieniif^ Juofg 
pofero i Venti alla loro partett" 

J$ eibiifef^ rtfpo^^,tMtt p>inia le tempefìe^ 
c cj]ar ebbero y che ^gameimmic^'^ai^^^i'Cf 
prop/ff Figltuola Ifigenia : Fu tratta per tanta 

xjPMsv'^if^Jcr» im fojje macchiata di [angue 
tmocente, onde la rapì ittuna biémà nuv^t^^ 
ttnjportotta tnvifibilmente in Tauri , dove-volln 
che fojje elctt4 fua grande Sacerdotefsa . Tartìti 
^oth Greci y e vinta U nemica Troia dopo dieci 
lunghi ami di faticofa gteerri^ ^afoh&àk lù^ 
wCafe, dove pero -yigamennone incontròia-mor- 
te per mamdÌMg-i^o ^ adultero della fua Moglie 
attenne ir a, U quale occupò ildiMm>totih 
gltmdxdo adOrefieim Figliuolo , che poi crefciiL 
toy non fola per vendicare il Vadre tradito; 
^e per ricufmwt il perduto' Soglio , uicife^ 

qui diè principio ralli fuoi deUtti, perocché aveat^i ' 
già prima uccifo nel Tempio di ^poih Tirroy che 
gli aveva rapita la fua amante Ermione promef- 
laglt m Spola : D'onde poi nacque , che l'infelice 
Ojr^fiti^lftmq^M de'Suoi mifiini agitato di. 
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venne furiofot ed /> aafcun giorno Hpa vofta era 
d^ldj'ue j^rie baTbaraksHt^ tfiijf^^ e non 
trovando rimedio al fuo furorericorfe aWOracù* 
lo , dacuiejfeudolirifpojio : cbe allprA reflarebbe 
libbero , quando in Tauri foffe efpofh ai Saerifim 
(io di Diana : colà .fi porf9 fcguì^o ^kde , 
fuo fedeìifjimo. amico . . \i. .y : , 

, iluello che poi ne (eguiffe ^ 4ppàrtfce nel 
fcguente Dramat il di cui tutore fi protefia ,che 
qualunque cofa . la quale in quello leggendoli 
fembr^ii\dì(convenìre (olla Cattolica Fede , non^ 
(fseri pfojmo feati9hento » ma neeejBUtd di doverfi 
•4d^are al Carattere di.Terfonaggi Etnici nel . 
lirama introdotti mntro egUi profejfa credere, , 
tutu id^^i^dell<i ^pmana QAttolicaCl^iefa 




Imprimatur f ^ . , 

Si videbitur Revcretidiffiu» Pf«n.Maffi(te«: 

Palasi* ApoA. . 
■-^Ti, Bpìfti Bufine», yfcesgereitr, • ■ 
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ImprìmittUTi 

Fr. Gregocius Selleri Sac. ApoftoUci Paiatu ' 
M&gi&ts Ord. PcatdicACocum % ' 
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Solco cofi la Staiéua di Dhiqa . in meaeo > <^ 

due Stradoni ^ ui^p conduce al Tempio , ^« 
l'altro al Mare ^ ' : , . ^ 



Grande Atria del Tempio» ; - - - m v • . % 
giardino ^e^^^^ •^cJie cQfldqqf aIIÌ, 

Manna. 

"' NELL'ATTO TERZO* ' .7 

Appartaménti di Toan te. , . ; 

Parte interiore del TempÌQ (^AÀra«. ...*.. . ^ 



' " ',.1 ..[ i. !■ . "l ' I 



Il Sjg. Pompeo AltohvMiim 



' V * ■ ■ . ..... ■. . I • . l ' 



iv.ij i. \^ V^ J.i: 
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ILSig. Gh, Batt^à MtneHi iPfrtttof» deli* 

. ^ i Altc-iy^ Serftiijìoia il Si^»frfncife (CAr» 

T O A N T E Rè de»T«iri. 

Il Stg. Gio. Battuta J'^mcei,^ Vi0u^ del 
Sudett9* ■ "X 

£ R M I O N È Spofa di Orefte . ' \ 

' /; Slig» Gifivatim Off/ , Virtuofò dHV€£ceU 
• "hnti^rnfi Frtfrtip9 Borgbffe -, ' " ' 
EFIGENIA Sorella di Ore/le SacerdoteOW 
diDìanainTattri: ■ ' ' 
/7 i^ijf. Gianiìnt» Fbatana , detta Farfallino •' 
PILA DE. ;: 



// 5V>. Giovtnm Confi ini , VirittpfbdeìPE" 
tninentf0^ Si fi Qirdìml Ctjfffii • 
PILOTETE Capitano di ||*oàatié : 

// 3V>. Giovanni Droiir.*.. • • '. ' . • 



iiil' il. i 1, 



/ N T E RMB2 Z . 



>H t ili 



I^a MuftCiX ì dclSìg. Benedetto Mietici i Romano 



• 

r 



■•• •••• * . • : • -i 
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v.:,:.,.scANA.PBi.MÀ.:-^'- 

^ Bofco Sàcro a Diana con iaiItlì^Scatat» 

O Ekf gran Padre Gieve , 
Pudica eterna Fi^lja » 
.0 Pca Tritorme , & Dea» 
99 Che fei nel Ciel fra le più chiare Itellc 
. „ NeUi ptiiiii»«ni il maggio/ lumcj . . ^ 
9, Ed in terra fei Nume 

P9 Di Cor pudico , e d'aaimp più belle 
9» Il cui valor poiTence 
„ Il morto R^io fcnte , 
» li dove Snge colla cotbùi' ooda 

„ I rriftì > e dolorofi • • . ' . t 
Campi d'Inferno itioada I • ' , 

. . Se xi'infelicc flato. . .: . . ^ ■ < 

Di inifero Mortai giaiQai ioaehb^». 
E Te preghiera , ò voc© , . 

A pietade ortinnov6> .. I 

A Ima Figlia di Giove ; 

> Rendi al mio Cor la defiata pice , 
. Co(%ie-il-6ici^<ifii>promiiè ,4u:cià;aoaiui 
XaTiia promefl'g.e il miofperar fallace. 
' *Nx^ fallace noaXei doke Speranes.; 
Che mi confoli id4 
. ODeàldùsà 

Che il delìderio mìo.me Qoa inganni 

. /; r • • ' . . A 5 Nò 
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Nò non m'inganno nò * 
Mehtire a Cfcl oioa^)tt6 , 
' • . Proniireil Ciel.. v\^<!^^^>c^iC* . 
" l^h io pur lento ih nìè g 'j.ncichì 

' NòfaUace&c. (atirauui^ 
. Sì j si ritogli ò Dea • ' ; . 'J 
Al core li Aio riMincQto . - f 

Ma tu non odi ancóra ? Oimé eh' io fcato , 
Sento l'ulcrice Fttria^ > chemi^acc» ; • - 
Ahi con pallida iaccia , ' '* 
fccofes vienea noéla Madre eftiata*, 
Vè come ancora è cinta ^ 
Di nerorangue ,edi color di Morte»} ^ 
Ahi che iratd minaccia* e-irMadice-s • 
Figlio , Figlio^rudelc . , , • 

Quefìe nel petto mio ' - ■ ■ 
Ampie feritela tua m.ino aprid. ■ ■•• ^ 
I-'crdona » sì perdona ò Genitrice «■ .' 
Ma quale io veggio ? Ahi lalioi ■ - ' 
Vi fono ancor con lei i ' 

Le feiiibianze funefte -i i': , . 
Del «gttadi Tieft** • . - — v 
£ tu clii Tei , che a me tifai prefenfie ! * 
Larva doleore l <i(b «be beurìotMsMsS'^ 
Egli é Pirro , che uccifo • /-a - ' . • 
Fu già dall'empia mand mìa nel Tempio • . 
O Madre, oBgidov.ai'tuo. 
Deh più non m'agitate » ' ■ - ' « ; 
Se veiidsrta bramate i^adefflptov 
£ chiudo i lumi- a notte ecenia , e giaccio 

: .à A * SCENA 
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SOmmi Dei fc glufti ficce-3n l^r^i^ 
Sofferir come poterC'C * ^ -^i^^]^ 
t -ìirÀ ^ - Sopra il foglio un fìcr TiraniVòcuì 
Regnar deve un UoniorioV^! 
E da voi pofli in oblio , > VìOjfiflA - 
: : ^ GI*Inr;occnti poi faranno orjl 

Sommi Dei &:c*:id/,j7 
Dnn quc ncn.v'é nel Ciclo uuo li ridentei, 
F ulm ine ardente , che fii'i capo reo . wV'^ 
D'un fier Tiranno kcnda^ acciò non vada 
Di tante fceleraggini impunito'? . > 
Vedraffi dunque? • . . ma quale veggio io > 
Che ftri nudo terreno 
Giace dilìcfocome fofleefUntoJ -M, . 
Airabito 3 airalpetto ^ 
Strani ero egH mi fembra • . il nobi! vofto 
D'alto lignaggio Io pakfa . . • oh* Dei!** * 
In rimirarlo un'infolito moto ^ : * 3 ;ì>'Jl 
Deftar mi^fento in petto , ed un fecreta ^ ^ 
Gelo per Tofla corre , e par ch'io tema 
Del fuo perigliò i e il danno fuo miprcblà • 

jc Sveglia Ore/le 
- Sorgi infelice e i lenti tuoi ripofi^ ^ 

A miglior tempo ferba . vr^^-^. 
Or. Chi mi richiama airòdiofavftà? 
^fiS- 9^ XJoa, che brama d'involarti a mortei,>^ 
Qjr^ B chi i<:i mbel!iffima Donzella r 



12 ^ -T' T ^ ^. 

La fovraiia Minìftra , o .lì 

E-itggo iìfirendelI& Divine cofe ! .' 

Or, Deh k così>^;!oinépromaM6r4«n^a' 
Jlvifobello, ài tu pietorail C(M:e - 
Ti prego eccedi Doana ^ ' 
L'auree porte diflerra a me del Tempia 
Acciò poi£a t»tro(ittriiu ,« iciorre U voto : 
Per quefto fol lafciai lapatria mia » 
£ per l'ondoia Pelago lefoleV • 
Commifi ai venti ioltabili rC qua venni > 

V Per quefto roUbftenni . ' ' 

39 Gl'alFannilunghìdella lunga via 
So la fperatfòa di teftar poi libero ' 

Dalle furi« , che m'agiuao l'aiiiaio, . ' 
*ii ^ccom'e avea predecco a me rOracoìo > 
.J^. Sì giuda è la richieda , 
* *Che il negar fora crudclcaie , io /lefTa 
£der veglia tua fcorca ^ i iK.- f j, ■ ; 
Vanne , e colà nell'Atrio - ■ *. , 
Del gran TcMBpio mi accnidt %. u' 

che alcun non ti veggia» 
Perche della tua morte- 
, Caggione inevitabile farebbe i 
Or. Bqual delitto io feci 

Reo di tal pena ? " ? . 
Ifig, Non fei tui ftraniero ? - 
Or* ArgQéfn^apatfia^ ^^ 

j/ì^. E cjùeftoé il tuo delitto i . - 
Sappi , che qot v» è legge * ♦ - ; : . . v.» . 
Che a tutti h ftranier morte preiisrivev > 

Or. fiat bara legge , ma farà mia Cura . 

" • . .. -.Di 
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Di farla vana con cetoMalcrjiVy^jt,, 

Orsù vado ìà dove . tiiiinit/ wi«ivo 
Tu m'imponuftl.jsma pe^^.r^jncnentati , 

A chi braisnofo afp?r»^im<;e«WWS. ; j 

Undoli:ei(M»efer t : i • 

Se in rae raotic» ' ; 

O quanto ÌÌSLQt . . 

i.-^ ^;^4k>lfaQÒjrtv) j< 
•jicc.:! 'on Uil^QlCfiAKU - .'4. .pir/^' 

, ifi?mi4 i € Filónett . ' 

T^' Argo é coftui chi si . . . . . * 
Ji7. l«y Bdia IfigfiQÙ ^: i . • . • . • 

Appena in Oriente . . ] 

col novelladìaeidtttóii Sob^ 
Bai tempio già tu vai? ; . : 

^f^g* Giungi oppùtttta»« > . • .... : v ' 
O Filottete , appuQto : . ; ; 
Givadicecefouido» < . i .iu, 

ni AhllovoleOisilGido, v • . 
Ch'io foflì la caggion de' paffi cuoi , 
E che nel tuo bel cort n 
Deftar vedeffiifioalaisotc. • 

Ch^UaÌ£0li^dlvfiri:i4iMnio£ilk»^ 



li tue parolp*«poi : j .1 01 . >dì < ./i 
Amproiì penjtierifwela€'R«?0 , n - 1 
L'a»»icod'iittXÌf#ttno :^ iio:< ri -u -.v-i J. 
Pi/. IodeITirannoainico?5n^i()(,-), I 
81^ non fci cu colui.»-- - - '« . ••: 

Chefcelfeil fierXoantc .^r ,f. .1 . ■ • 

fi/. Noi nicgo» il tutto è vero , / ... 

Mapur non fono quale, air mi aedi il {> 

Odio il Tiranno anch'io , - . • 1 

£delf'oppreAraPactiÌ9.4tl4«t«94etKfii::: , {i 

Il tempo afpecto . , *„ - 

Ofe le tue parole . -v . 

: j^oifero vecr» e ia tua lenii dcdì^ 
Di non mi palefar, vorrei fvciarti (do 
Quel ,che gran tempaael mio fetto io cfciu- 
Caggione a me di pianto, e<di dolora* T] 

fil. lò'palefarti txm 1 prima ^ T^tta . \ 
S'apra fotto.il mio, pie de . " j • . 

i^g. Filottetctufai.,chcii4er.Xoan«)^. 
O pprefla ia fua Patria in Deffo mife. ■ 
A ricerca* VChrikok) » qua! &ie .. 
Dal Cielo foflfe a lui prefcrlttp , e n'ebbe 
Dura nTpofta ; che tìnito l'annpt. .... 
A lui verria dallecotìtrade aifii^c,' • • i 
Jnfuriatoil Parirfda Orette, . . • 
£ V ita, e Kegoo H correb^eiy &Qd'€gl% 
Di ciò teniendo Feo l'^rocift legge :- 
Ghc iijftraoieri rutti . < . * > 

• Doveffero cader vittima al T et» pio . . 

: t £cco l'anno è compico>e a di rtj il (Vf aq;»^ 

Vi - Af. 



• t • 
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p il* i' M <y . tj- 

Al facrificiofccieratO'eletta-j'Oi/jq y^r^.-jl 
Tutta ini rà£caf«"iccÌ0 la 'i pe4i/Ì€fov4 --^ A 
Che un di potria ^tmvàitt» èftiRtfli-i i 

L'ignotoOrefte»*^'^' ' • - ' i^-i • l'Oc* .Uì." 
E perche dò t'incf efce « >i ' on > ' . 

^fe» Perche troppo inumano i4 ; - ' . « . 
£ ingiuftoparmi , che al Germano dii \^ \ 
Una Sorella^di fua man Iftuìoeeeu >*• Vi^ 

-F/V. Sorelk5EtiitfOi-efte? ' - ..m ;<, 4 

AinbonafcemmoidMfM^gl<u«iAi^44 » 

ifig, „ Afcolta t aurif o;jiv/^ì, t>',ii. il 
a. Udito gli per fama • "ov vìì '"-l'V"* 
» Come la érdèki'tatcaf^ «iiiiOioAè^ ^ 
» Contro di'Tro/a à vendicar i'ofi^i - < ^ ' 
»• • ©è 1 viblacò òfp Ì2io » i ■ ' t , • lO 
i^/V. » A «m.-toca non é^:granM^eadiecca,^>>^ \ 
» Che raRe"^iTÌi)tà d'Ilio a terra fpatft ? «/i AVi 

M Già li di vcrfi P^^oH^cod ' • '? 
I» Alla partema intenti, ;» "• ■ ■ i vhì 
»» Stavattd-fop^a iUtfv ■ ■ ■ -i •• i'> 
»> E fpùmar fi vcdea (òtto le mille " . i- ' ^ 
» Qù9kiét& l^ìA lì' MjSse itiqvktù y v • ^ 
»» Quando contrari al dgfiderio ì venti " ' ^^'^ 
«• Deilaron fr^iiècelk , e p^r più ^ìòffd ' > ^- 
» L'Egeo moflerfi^tad ira; ond0cofiv«fin|(''i^''^ 
» Rioartere àirófacolo , da.ctìi . - ^^i^ ^' ;^ 
» Fiera ri rpy&fta \^éBn&: : -:.'f 

»> Che Diana è fdegnata, e che placarla 
La de «^dlsfiTAgus^dcila pcopiM'j^g^ f ^ 
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„ Forte dolor ti toHc per le vcqc ■ ' " ^ i . 
„ Alla trifta novellai • ó-« ì<'ìma^ l. 
Jfi'^- j'jEpuffii tanto ' • l 'iiiu.;/. 

I, L'amor 4ella vendetta i • ' ' > ì^:'ì:ì/. 
»t Che il Genìtor faCTificar non cura» ^ • ■ 
» Me figlia (ui, purché fi piatii il vento : 
9, Onde fili tratta al mal gradito Altare ,^ 

£ il doro Sacerdote 
n Già (ì accingeva al diipiecato officiò , 
: „ Quando fcenderdii Cìel candida nube 
)) Vidi repente 9 che veto mi feoe , 

„ E quafi centro in fc fte(fa mi chiufei < 

3> Porcia»nèsòdircome9 

M Fui tratta in aria , e fopra i venti corfi, 

£ qiià iM veiioi icoool^ttba. Ootioa • 
fii „ MaravigKoie>e fuor d'ogni credenza > 
», Cometa narri ; ma cheavveone poi 

'ir Colfacrificio?* 
I;?^. ., Nulla pinne intefi ; 
„ Nè curai di faperlo, e fol-mi f^efa. 
Che fi tramino inndie ora alla vic^ 
Del mio fratello Orette , 
Che pargoletto in Argo io già lafciai r 
FU. » Kaffereaa la fronte , e il vao ciinote 
}> Scaccia ornai dal tuo fcn, che ic al Tìtììqim 
,t Deve darmorte Orefte ». 
„ Orcf^c noufarà mai tratto a morce 
J%. %, E ver , ma cautoxroppa . . • 
.. Alta fai vezza Tua veglia Toaaie. 
FiL Non paventar, fai vo il Germano avrai. 
' ijig. Molto ti deggio , e da}l« t»&féojacffc 
• Prendo coofoi to, ma pur^ temo » oà-Dei !. 

Chi 
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P., R 'J*rM O. jtjr 

Chi ^i^f^m'^mm 

p;/. Odami la gran Dl5t»dìcui^Jc^ 
Minift ra , odami U Qà^Lj^^^ìì . ^ ^ 
Manco alle mie prcMneflc, i j 

L'ira l2>Ì!iW¥fcfol;W^«H»9<W • , ^ 
Sci c u conosnta t yx ^ ■ , 

Jfig, Orsi pagina»'»*. ^' 
E lieta parco , tu rinufttu a«W9 
m. Infe rni diorfiataneoò» . , ' 

S« poi del JwiomaBcrf. • . » 

Si dsftari |3i«tà deocr oii tuo jfeaò . V / 
jfìg^ • -fc^ .»^«*» che ^inorft ■ 

Un dì forfè il mio core . . 



V Tua mi vedrai 



». 



Se fido ierberai . 
^ilbel^the giuraci, s, vod • 



S G E N A I V,^ 

Pìlottete 



VJl l%snia cotnmife 
La fai vem drOcefte , e ia iMrceik!: ■/ 
Amor fat:àdeiirlQf»a,e di tua kécm ' . 
» O giorno peirtne candidò , e ferètiol^ 
Ma ftolca Ifi^jua! vana fpef-anzaÌQ niiQ^ ì 
Ah che tanto fon' io lungi da quello > • 

•^j,. Qu^to da tjUcftefpiaggic è lungi Orcftci 

- . , * Non- 
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;» Non prèd^tj]^ U Aui'veiittt«.if Cielp ? 
„ E non é quefto il teiJìpo 3n kO 
,» Dunquo it»^«tiwi Huercliù 

In CUI ramante core 

Deh sù raffretta , Amoré , 
Perche un si lieco giorno 
Troppo cardando vi • • i 
Troppo &ca ••..3.\v! 

S G E N A Y./ 



'7 l 



■ àrmìwt 

£r. f^cco al iìoé fon giunta 
Alletantobramaèe ' * ; • , " 
Spi<iggie di Tauri , ove pronùiè il Cid<^ 
Pace a gl'affetti mici f ; * ♦ 

Son giunta ^ ver » mapure • • . . - 
La defiata pace a me non torna ,^ 
Son giunca , o Dei 1 £ofì giunca - 
Ma non già té ritrovo Orefte mio., ' • 
Edeiufafoo'io: . . < . • 
' ' Xo fpcrai » che gl'oechi bettiV ^ 
Dove amor dolte tificdey 
^ • • - Riveda doYctììa-^'ptìre^ 



r 



P I M É> » • 
Chi n^ioTi^il» ticefiùl^ t> iicni a 
Qu andò, o Dei , iine averi 



5 CE N A; ,Y1. 



, • ' iliade r HettAf ' 

TiU Ermìone , e quando mai 
AlléqueKle^idiiaQf»rC4Ì ì 
Tu Patrizi e Genitoti . . l 
Lafdafti per feguire . 
L'orme d'Orefte tuo difetto, 
£ per rondof<^ inftabi^ «kmeqic» 
Meco fidaftì la tua vita al vento . 
£cco fiam èiuàri#«klima«eÌB Tattri-è' 
E tu piangi , e li lagni, e Terbi in volto 
Li fcgni del dolor , quari4o piùtollQ 
' Rallegrar ti dovrefti ? ^ 

£r. Ahi Pilade non sò , fe i N«wsii etei-ni; 
Paccian vane procnc(fe ai uq^ talvoJUa^ ,«t?( 
Só beo, che Cali il mio timor le finge . - 

P/i. Frena Donzella ^ frena . • . i. ^jì ì 
La lingua , che non de penfiero uman.% . 
Paffar tanfoltre chtwlal Ciel iJifp^rivU ^ -! ' 
Quel , che il Cielo hà promeflo . . ■ - ^ 

Et. Non diretti così , fc f^ìm petItPi . j 
Avefle amor ricetto ; • , ' - 

?/7. Anch'io d'Orefte i«. y?ftiggia fieguo , . 

E tu for^ J«» Ì9À » . ' . . . 
Che amo rainicQ .niio piùrfi.it^ fteflTo 5 
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«• ATTO 

i;ur non farà giamai , 

Ch*fodirperi trovarlo ■ ' • ^'r. -2 

•qMaitdo'i} Gfd'lo prohiiTe ^'':!''''^ -^^-^ 

Sperar ben fi dé fempf< CtóiiielU ! 

I*Jf<Mi vano fHTi ore ' ^ r-"" ' 

Noa ti cooc^dcr tanto al ftio dolore . - 

Peofa «I piacer , che avrai, • ' 
Quando ruftrirgerar ' 
^'amato Spofo al fen ì ' 

Còsi fotte f e pénfr " * ~ 

For/é ti foorderii' *. ' 
Pcnfando al caro ben ? ^ ' \' 

^ . _ • 



S'C E'M À yiL 

J^/. , che a<picfti lidi, *' " ■ ' ■ 

m mar punto giungjère • ' 

; La deto «Si porgere a«c catene, ' ■ 
^J'. Alfe catene? Oimé l • - - .. 

^'(^ ? iH^*" tò, tlie si barfearamence ' 

Ofidi fare a Peregrini olcraegìo I 
^;/. Sérvoibn»foj*'alto simior poffenteV ' » 

pei-foo Regnò la cura . c di iij'a vita i ... 
P;/. E qitatido mai s'«d»<i 



i'aiiaggieri miferi afaritiof.^'"'- ' 



P R I M o- ' i. n 
Se gli Oracoli fon voce del Cielo, (giorROs, 
Che Uomo fìr^iikt* giunger quà deve lìu 
E croii il ferro acuta', ^..^j .j^r:\ i 

. Infuriar contro del mio Signore;; }^fj l 
Quindi il giudo furore , . .-v.,:,f, , }< c^O'* 
In lui deftoffi , e fco la dura legge , 
Che li itranicri ne condanna a morte-. . 

Et Amortc?;,.^,^ -l _ 

T>//. A noi la morte? ; - -Zf^ ' y^r^ùOIttl. 

£r. Dunquemorirdegg' Io? v/jf"!. To/a 
Dcggio io morire ? Oimc 1 ' ""^^^'3 £ 
Ne vi farà 5 cHi m'oda , e mi difenda ? ^ 

TU. Equal coflume fceierato infegna 

Dar niorte cigli innocenti, acciò che ycriL . 
Nella morte di tanti un' Empio folo ? , 

FU. Il delitto d'un fol tutti fa rei v-^: . 
Nel fofpetto di lui , che morte teme, ' 
H la Raggion di ben Regnare infcgna: 
Pur che il reo non fi fulvi il giufto pera i 

TiL Punire il reo fi può feo^a^ ch^ a.WfPA J 
L'Innocente V opprin)a^*?f :> e. v^r^^-^ ^itvv • 

FiL SiquandpOi;^^^^ - 

TiL Come 2..v.^.^.^, ;^^c^^<^a. \i,.^iC 

Ortfìe pjl fCQ > che qui.(ì cerca ? #> ; 

P il nome di culut , che il Ciel miiiaccù 
Fatale al noftro Rè ;*-r^%.t^n; ; ajp ti " 
Er. Che afcolco oh' Dei ! > 55. 'f^^j- isx*/ ' - 
f;7. „ Ambo fu i detti miei . '.iv»-^ -«tiv. . • 
„ Stanno penfofi, e fon turbati in vifta. ' ? 
„ Chi si che Orefte non (ìa qucfti , io vogllo f 
» Ma veggio il Rè j fia uieglio, che riftrbi 
- - Ad 



Il : .A T 'T,;'p '; . • , 

i. Ad aJtro tempo il rintràccìarnc lì veto;!: 
«• Oh mè iciicc, fe ciò foflfe il vdfóf ' - :l 

7oant€ con Guardie $ adatti # . . ' ' 

To4. inilottete. • * 
FiL JT Gran Rè. , . ' . , 

7oa. Osali veggio io , . • , 

Stranieri reco? . . • ^ 
JFi/. AIco Signor ; poc* aiirf : 

Sdii giunti , e come vedi . 

Calcaro appena gii arenoiì lidi , 
Che fu r tratti in carene . 
Tfl4. ( Cottei guanto é leggiadra ! ) 
. Ditemiovoijchifietc? ' , ' 

Da chi traete li natali , e a noi 
I>3nd£> e perche ve niile ? ' " * , 

£r. Signore io Figlia fon • • ' 
Taci Donzella ; 

Tutto ali empio fi taccia • 
Toa, ( Se mefU , e lacrimofa é tanto Isella » 
• Or eh' efler dee , quando fu'l vago vifo 
' Accolga il dolce rifo . ) 
3*/7. Signor Sttanierifiarao , e bada quefto J 

Acciò * chie in mencetua'rei tù ci faccia ^ 

Onde iuutil faria narrarti ilredo • 
Xe<f. Si si piti non ricerco , ' • 

Qualunque tù ti fia , 

La vindice ir il, jiiia tù fo.lerrai, 

£ vittima cadrai dei mio furore ; 

Tiì Filottete vqnue.c ipaflìmiei 
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Previeni , e nel gran Tempio -1 1 • , 
Di Diana prepara V^- ''i^f ."i? P"^- ^-^ ' 
Il facr/ficio , e l'Ara ì'" '"^^^^^"^ - 
f//. Celere corro adefleguir tuoi cenni . 
TU, Ed io vado a morir > ciò m'incrercc i 
E fol pregar ti voglio 
Che della morte mia vogli effer pago > 
E liberar la mifera Donzella rtf. * . hf^ . 
Dalle pefanti fue dure catene, ^ ' f , ' " 
» Che troppo ingiufto pefo, . ... .t^,^.;^' ^ 
„ Son le catene a sì tenere membra, r» 
j) E tu fai ben , che alla tua vita itifidie ■ 
» Ella tramar non pò j che mai potrebbe ■% 
» Tentar una Donzella iaernjeaeìoU^ 
roa. Or tù vanne a morire .'.r /, .'^'n, ^ 
. E poi del rcfto a me lafcia ja cura , ■ A*. " 
■t '^^"""«io t'intendo^; w|,ÌÌ> .'^ 
Vado si , ma inumano : -^v u'-^^ 
Temi la morte mia , temi irtuofaìlo, j- 
Tcmi l'ira de Numi j e tù Donzella ' . 

« • %Hv--:0*i*; V e per me d'orrore^ . lO^V 

. La Morte , eh' io non temo; 

'•v-^'-'-^» M.Jét4 Solo tremo ,v<5> . 

- , .jj , Su'I penfier,the un rio Tiranno 

-, 9/^ •"^ggj'^ne avrà 

• • Brifuonafu'l mio core >• «av. " 

Voce fiera, e mi dice: 

• - • Ah'Infelicc» 

/'^''^ . In così certo periglio ' 
^' |... Sola Ermione ch§;^fajà,? 
j . Non è &c. Tarte 



4 • 

Tmua, idBrmhaeii 

1 3*^4. T> Ella ntm tocrimar '» egli iàì • * 

XJ Ove il dediti lo craggc; ... ' 
£r. Non vuoi , che io pianga ? quando . 

Mi ri trovo i» catene ? 

In Terra ignota ? irà ftranìere genti ? . 

Abbandonata, e itola ^ . . 
Tea. Donzella ti confoJa > 

<)hfrnoa iaré (teUftlortiiiiaavveriii 

Sì deforme l'afpetto , 

Quanco osa te io fingi • 
JEr. E che fperar po&' lo^ . < - 
.Xtf4. Quclio , che l'Amor mio , fa mia pictad.c 

Quel che la tua b«icade or ù prepara • - ' 

( Co« giovi Tchernirla : ) - * 

Olà Gnafdie fcio^iu* , . ' < 
Le fuc catene: ! 
JEr, Come? 

Toa, Sì ; Vita , e Ilbertade io mtcodono * . 
A cuoi begli occhi , alle fiK b^tHide^hiome, 
Aazt di più ci voglio 

Dei Talamo compagna, e del nue Soglio # 
£r. Che Tento , O'uaè , cbé Tento i . 

Qud^o foio mancava al mio tormento ! " 
7o4. Che,tirpoodiaimiei4etcti 
£r. Signor , (e un' infelice 

Porle per ruo piacere " . . . . , 
. Nelle milèrie Tue cosi deridi^,. uìj . ; , r, 

5appi.,cl»feé«ftttie|iaf«. 4. ^ r > 



P R I M' O, 3S 

Fulmini prima fopralJ c&pomio.» 

Mf. S£ cu AotM|flMl«ri4ii > ^i,r 

Mi fia lecito il diflo ; .... 
. SignoF\ tiì privo 4i poafiglio(è|. 

Toiu JE perche mai? 

£»;. Percfievmi . e^iifinghe , 
JE le y^ne ipraoi^e a i veaci Spargi , ^ - 
Se coii va«c promcfTc , c con lufinghe ' 
Tu cerchi Ir^rpii alle cue ciecb» voglie** 

^oa. Che ftoka frcncfia ? dunque rifiuti 
Quello , che i'aoior mio ci porge tir dono! 
Sol per moftrarci a me CjTuda ». e ielvaggi^ 

Sr, Sì si tutto ri&co * 
Né coro i'Amot tuo , k pwc Amore 
Un'ingiaido defìo cliiamar ir debbe p' 
Che sì repente crebbe : 

Toa, Oche /loka follai deh'penfa al Regnò 
£ al nome di ^egiói » cpcà ctTolvi • ' 

pr. Alma ben nata Ijjrczz^ 

Amor , Regno > grandezza : r 

Se la grartdczz4 , il Regno , e fc ramorc 

Ofieéttite d'oneftjice il bel candore • ' 

To4» Il nome di Conforce - .. 
Ojielié ofiènde • 

JSr. Sì /ima lo tìngi foìo » 
Perche render tu cerchi 
A me la faccia dell'error msn gr.ave $ 
Ma fe brami faper ciò , che in p^nliero ; 
CoièanceaieoceÌ9. chiudo» .i 
Sappi , che pria'tti mi vedrai d» morte ,L Z 
CheddUrpogliain&me * ' ' ' 
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Dell'onerate mia ta vada altero: 
Toa. Taci , tktAÌ ^M» Sigoor^ 
Kepulfa non (ì Ud così voglio iO« 
Or vi , penfa , e riiol vi; < i i 
Quelli -fìan tuoi cuQodi , e fcorta ìaCicm^ } 
Peo(a > tm ti raoimenca ancor » che poi 
La forza mi daràjfe non ci^ieglù» 
Qu^l , che ofiioata tifeghi-.. 

Penfa^che Rèfon'i», ' 
'•PenÉi,che pofTo ,e voglio à 
£ il mio potere 
Freno non ha ; 
£ che a difpecco ancora 
Del tuo feroce orgolio 9 
, ' ' It noio volere ' 
• . Pago farà 

PeiUa&c* fam 



• . -a- \ 
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SCENA X* 

r * 

Difti Entììone ? iiditti ? ^ 
La forza gli darà , fé npa ti pieghi. 
Quel , che oftinata nicght : 
Mifera ,e che farai? •. *" " 
A chi refudo avrai nel tuo periglio 2 ^ 
Mafia lodato li Cielo , ' " 
Veggio iècura via , 
, Onde fotcrarmi poflfa al fuo furore » 
. Al fuo mal nato Amore • 



Un'al' 

< 

Digitized by Google 



P R II- M .*0. . >a7 

Timor non hà i, • . • .-.» 

•»( Poi mi confoio^*' ..- .• ^' 
Hel^mio volere -, 



deir Jtto Primg. ' 

« ». 
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S C E N A P a I M A. 

■ 

Grande Atrio del Tempio • 

Ore/le • 

«• 

DOpo torbida procella 
Lieta calma appiana il Mar v> 
Co$ì ii bene al mal fuccede » 

E i] dolore at fi vede ; 
Che in piacer fì de'-caogiar . 
Quefto è pur rAtrio,che addiconum i)u ella 
Sì leggiadra Dotizella > 
»t Di cui non vidi mai Donna , che foffc 
9> E più gentile > e di più vago aTpecco | 
„ Ed uafecrc co affetto' * ' 
»> Da9ie.uonj9eaetoceA)a iùaiikga? > 
», E fé purnon jni nicga ' oiiifro i^ùrn * 

9t D'i^trodurmi nei Tempio ^-'^'^^ 
i, Spero ancor per fuy iiiezzo , ' -■ ■ A ■ 
M Che dopo i triftì miei Cocl>i!di gtdMI * 
i. Al iitt dolce ritorni ' -^^^ 
41 Dentro il mio cor la cara aivttea'j>ace • 

Ma di celarmi è duopo : Armate geuii * ' ^ 

Vt»go!ìo a me ; fé il guardo' • 

Vi lungi nonm' inganna > un PtìggiQnìcro 

Traggono avvinco ; ahi miferÒ 



• t 
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SECONDO. ' 




fiL , Ontrd me, cfieiiofi vi oStRi 

- i - %^ GiuftiDei i ^ ' 
Perche canta crndeltà ? 
Da voi por fi voci mieij - ' 
Sono incefijs 

Né vi muovono a pietà ?. 

r.,.. Contro ficc .-•'^ 
Or» ^ Lo veggio sJ ,raicoko». | 

NonéJJila4fr^»cS^i» . - 
Cheia fem é cucco^egli épercerto;aI noca 
Suon de|j[;|,voiweÌ<i^c0norc<)i)» e al volto. 
. ^hi «forcanato antico 1 io pìàcelamii ^ 
Non poflb qui , ma palefac mi voglio * 
MiniÀri per brev* ora -^^ . 

Fermate i.vpÀr|4iai£i>i(. non v'incrcfca, > 
Che Aringa al feno mio qucft' infelice Ì 
TU.. O cargiatnwo mio puc d riveggi» * , 
Ctuando men Io penfai l . . , ■ . 
Or. Si meilo mi riaevi l « < 

TU. In ogni tempo già caro mi fofU ; ^ , 

Ora-pcròtaiei - 
Oggetto dolorofo agli occhi mici - • .• 
Or. poglia^iocijRico? . : .u 

p/7. Sì , percKy;t^?>il tuo « 

Nel mio dàfiM pavento ; ah fe tu m*ami , 

Avide del tuo fangue , e siati eflempio \ 
I/amico tuo , che ora j/iea KmtM t^^ 
«332 * ? . Or. 
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' 'Or, Ora-Atìiorir tu vai ? • •.•:> ' ■ ".> < 
Ciò noD farà giammài , finche U de/lra - 
Quefta vindice mia i^àda folèiene s • - 
7/7. „ Ah mio dilecco aait|;9>'' •■^.>. 
di Ufo fidi raggioiie , "^'^ < • .. 
a, E a migh'or' opra (sebi 
91 L'inutirardimienco , 

91 Che ame non può giovare «e a te cagione 
), Saria di morte acerba . 

Or, Il SopravìvemoìKpoflo alla tua morte s 
91 O libbero farai > ' * . - . . . 

»i O igorir mi Vedrai • . t 

. .SCENA" MI. ■ • . . 

m. Osi del vodro Rè gli aiti comaadi l 
V-4 Sì adempiono da voi ■ 
Neghittofi MioiArì ? 
Così traete al facrificio il" Reo? . 
Or, Ai rìoiproveri tnot pon' freno > e all'ira - - • 
Contro di quelli acceia , -, / ' ' 
Signoir ; perche in me fol» " . : 

Cade la colpa d'ogni lor dimora • ^ 
JFiV. £ in te-la pena ancora * - ' • - 

Ne caderà. ' ' 

Or, La pena * • ' ••■ • ^ ^ 

Ai delitti sì dà > non a colui - 
Che si muove a pietà d'uii'innpceiite • \ * 
Ingluftamente condannata a*fnortff ' "> ' - 
JFi7. Ingiufto mai non é, ' : ^ - ' " 
Q«el, che comanda uh Ré i 'r^-'^ <^ 

- ■ Or. 
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Or. Se non fofle un Tir^am>i HiY6f*#Jl.ft|5 . 
FU. ll^Jimmfiì .ai£ÌoL^&tfouòk? 
Or. Etuderruoiniisfattl m r'iLni,*l^i,u 

Coftui fi arrefti >e fca^ftat€^ife^$(gtìin . j 
II caftigo 4ovuto ! : V. ' r ; • 

AIU follia del £emcrarÌQ4fi.«ft«.- .'ii ui.;: 
Or. Sdrà 4a lacci ftreuo j 
Chi nacque Sèrvo ; quefta cianci éfol*-. 
Avvezza . ajrarmi , e laccio vii rifu fa. 
Tìl. Ahi caro amie o il tao periglio io tcaior*' 
f/V. Serefiile fi uccida . . ^ 

S CENA iV.. ^- ' ..^ » 

r 



To» Ndecaggione . . 
ft/. Sire , .. • . , 

TI • »« • 

Il cuoonor , li^tuoi ce»r)tv.viji|pefi . • * .> 

Accendono il mio fdegno . v-.-'v .-.^ 
7o. Chi fprezza i miei comandi l ■■ 
-f//. Un vii ftraniero ,che ardifcc col.feno a : 
Vietar, che IMO fì^ficauo : . . . i 
AI tempio il Reo • 
lo. Si uccida 

n temerario , o Servi j, , , » 

Or. Si venite , io vi attendo . ' - t 
Con ferniQ pi^ pf ia chela de$r« 
JJepongaxjucfta fpada • , , ; . ^j. 
Averà fbrle , che più d'i^o^^ada^ n r i' 
» Mifero araico^ sì npQ vii iS^ulfcaiii^ 
..kC ^4 Alla 



■» 
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•^1 fA'r% it .6 y 

T0»!')-)'- JS'taiicO'. ,.!,>,,.,.'.••*•.'■•> 
ti Ardtrcej4a'U'Qcn* > che)l!i|:A >ion cemtf 
,1 III mezzo all'arme di cotante Squadre, l " 

Si trafigga , fi laceri, c il^ay^c . . 
19 Keili cibo de .Cani* 

SCENA V- '.* 

tfgtmd t tome , Ore)2e» Pi/oie » Pilotéte « 

Jfi* V TOnofiaIcuQo4lin«ccìiUrIft4iVÌoi 
JìNI Nei fangiic di coftuij ; 
Così per la mia voce 
Impone .3 voi IrDea > di cui jCoq io 
Serva , è Miniftra j e tu.rinfaao ardire ' 

Deponi 4 e il ferro « 
Ùf, Oime! - 

Togliere tu mi vuoi la mia difeia «ti 
Jfi. Non pili : qjjel ferro a me • " . . 
O/. Cedo di nemico 

Dediti avyerjfo, e al (up fiero comando « . 

E cu cedi iadifeib o caro«aioo l 
ifi, ( Finger così mi giova • 

Per fottrar l'infelice 

Giovane al fuo periglio ) alto Monarca 

£cco il ferro a tuoi pie di , ^ 

Che armò la. dedt» audace 

Del nemico ftraniero # 
.70. Fù l'opra dejgna invanir 

Del grande animo tuo ~ 
ijh Forcemirefe 

.I j; . r ■ Voaoc 



S E C O W D O. ^s» 
L'onot tuo , la tua gloria : era viltade /' 
Che alla prefenza tua per man di molti - ^ . 
Cedcfle appreflo un foio ; e pòi farebbe^ 
Alla trifórme Dea tolta la Viititna Juti , 
. Dovuta al^arifua.^:^^^•''■'^'''■■^'^^'^^^Pl 
To. Saggio è l'avvifo tuo , da ce per ora ■ ' 
11 facrificiosi fofpeiida > e meco -, 

Alla Reggia ti porta , 'ir'h.-:- • : . . 
In tenebrofo Carcere lìa tratto ■''•* :, x 
, E l'uno , e l'altro priggiouiero , e il fuo - • . 
Fato ivi attenda , e fu ., . 
Tua cura , o Filotete ^ A - : f**' 

La cuftodia de* Rei , finche delibero ' 
Sul modo della pena , t »• '\ • «it . < i 
Perche temo , che in effi fi nafconda 
Il temuto nemico, - - : '.<r/ • 
Onde la fola morte : ^. 

Non mi fembra, che fia vi i r;^^!^*^" ••' 
Degno 'dà ftigo egu ale l [ • ^' F "^ '^ c^- . - 
Al mio fiero fofpetto, all'ira mia. '-'^ 

. . Voi dell'eterno piànto 

.■ nbnrmox, i jQj.^,,^ ineforabbiii , f 

''••r 'Voi miniftratemi 
i. • " * L'ire im pi acabbilì, 
- E vendicatemi 
^f^J^^e^f ^'''^ Sul traditori 

Io fe poterti tanto ''-^ 
. lacerar li vorrei -^^^ ^ 
Con qnefti denti miei 

Le carni, cilcoF. 
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siano i {ntferi oppreffii, 

Pur fon'uomìiii anch.'e(S . •' ' ' • 

Fii. Adi è legge il tuo piacete^ ' >t 

l^g. Ah fe luogo aver pomio . • • / i 
Apprdfo «e , Signor, li priegMmici, vi ■ 
Concedcmi, che io poffa . . ■: 

^ev^otra iàvdiar fotea cofhit » . • • 
Che in ceppi tratto fù per la tnkLmaao • ■ 

tìU Dolce amor mio a perdona 
Se alle domande cue \. . : \ 
Nicgo quel' , chcfarebbei ■ * 
Un'iiritar io fdegoa del Tiranno : 
Tu ben'uuilH , come ..»..•• . 
Jntelì • Addio* 

IFìl. Cos' mi lafci ? ah Dei f 

-^A?- Inferito ,€ turni ferbi 
Cos- la fede ? mi giuralii putre 

• Di falvarmi il Germano ; ecco fra quelli : 
Forfè e i s' cela jc^ora ■ • . . t "» 
Non fol di lui non cerchi* > •• '• • 

Àia niegiù a me di ricercarne anoura ì ' ì 

1 Crudele m'ingannalH : 

Quefta dunque é Iftiinercede 
■> Delmioatnor., della mia fede! 
Oiiinié perche liànriniti> : 




• Tu 
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' Tu mi giurafti , oh D t . « 
. ' . .1 Di ccMifolarJui ; 0poi 

■ " «UN I eiuraiuenti tuoi . kV' ' 

Il lordo oblio rapi i** ^ ^ - 

. : SCENA ,VII. -'^ 

FiL A Scoìcami, ben mro . . . (viiole,^' 
J\ Ohimè 5 ' che le mie voci udir non V 
Ma che ! la vò feguir : forfc che in breve Ji. " 
Si placherà, poiché giamai coftantc aiicO 
Non fu lo fdegnoin cor di Donna amante • 
.6 v^^'^ ' Amor per me raggiona ^ a- :^ìì<j 

Nel cor derido! mio , . .U'i^ 
' . ^ : Edeftavipiecà. t^^. 
. Che fe non mi perdona * ^ 
! : L'error commeiro , oh D • ^ ^• 
. ^ tlldiiol mi ucciderà ^"''^^^ 

■ SCENA Vili: 

- , TUadc , Orejle . 

Artir fi deve: ahi fiera 
X. Partenza, che fi rende a me più atroce 
Su'l pentìer , che tu fei 
Per mia fola cagion condotto a morte. 
Oir. Volelle il GieP che fofie (tato il prezzo 
Della tua liberta la vita mia : 
Comfe dolce or la morte a me farebbe ! 
^. Que 1 5 che mi fpiace , è ( \o ^ 
C he in ogni modo io moro , 

; B 6 E me- 



E meco mfiemc a te oiorir conviene . 
TU, Giachc iMorìrlfi dé , piiò^oiifi cardi , 

Colproluugar la rnor^c, .:t ..,,:t,, - - 
Si p^rolunga jj dolore , ; ; 

B li peulicr di aiorir lofi niàggiore 

TU* ^ Dunque addio : parco , ne so 

Se mai più ci ri yedrò« 

* Diletto amico mio. v' 

Oio)^ «he io^^ii6A6«nprelfo 

- Da te forfè ricevo * 

X'afnaroiiicìtnO'addioi' ' 
Dunqut^c» 



• V - 



S C E N A-IX. 

* .Orifici 

I Ngiuftì Numi, ancora •• « . i 
. Delle fvencure mìe (àzj non ikt»ì ' . 
La dolce libertà voi mi rapicc ' ' l 
. Quando ad un cempoiftelib • j. 

L'amico , ed ogni ben' voi nnucoglièCe » 
Dehrommo Padre Giove , ^ 
Se ti muove à pietade it mio cormsato % 
■ Adempì le mie brame , 
. . £ ddU vita mia tronca Io ftame • : 
Almèn dal Cielo fcenda 

Force flcideaciouo fulfBfoe * 
< £ in mezzo al petto mio ^rada fi 
= Over ft>tto ti mio |»ifide (^ccia 
A priti , o ccrra., € ingo/amì, 
<; {fi- . pena mi4 fc poltagiaccia 
.^j, Almcn fiK. . ... v 

- . ; SCE- 
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Giardino Reggio con P.ani\ cM ' 
conduce al mare 

FiY. T> EUa Ifig$ii»««4tde(tder/ cuoi 

XJ Già fì compiacque ; in breve il Png< 

A cut di ÙLVi^ÌAit»m>ìxmioùi (g^oakso ■, 
Ti dimonrafli) in queìdo luo^o appunto 
L'avrai ptckatit » io già ne diedi il cenno « 

Jjig. Sigoor, chi mai potrà renderti eguali 
Grazie aldono gentil , che c^'^i^tt^ 
Dono gradito, che lo fà piò caro 
La man d'nn ai ebredè donatore , 
E priego il Cielo > che a te reader voglia 
Quella mercé , che darti non pofs' io^* | 

f{7. Setu gradi(ciil<doao, . 
Bella Ifigema, quello folofia • 

Aj^dc^Q^edeaJropra mia.;! • > 

Qualor paga fei tù., , . . 
, - h . •• . ..Clic mai di piil . 
. . Bramar poc^ìi 

. r. ' LQf;:e degli osoct» miei». 
Jdoioiiiio* . 
: ,r .Ilcor» chet?aina 

; , ■ . . ./ ; Se non c he repdq,c:pago 

•'^ --s • • " * * 

•^33. V SCE- 



Digitized by 



■'■ \ • E N A X 'Iv f 

//t "p Ccofcn wi£iic il Prigglotùero; Q quale 
-L» Secreto iiuerao moto ■» . <- 

iDrimfrarcoftuldiiiuovoiQfeiito} . i 
0;». Perche «eli' odioso . • ...... V , . 

Career non mi fcorgecei atnocu ^iè ' 

Ora voi mi ccacte ì 
A libertade • • • . - 

QuffA» ci AMio-guida , e mio ài il ceiìuo . 

Or A libertade?; ». 

If* Si;ietoe«atciie. .. . 

Colla mia ilefsa mano eMOdiicìolgo • 
- O;-. B perche mai , pietofa - 

Libùeratfic&nua , • • • 

Tu non mi conofcendo a darmi aita 

Inafpetcata vieai ì . 
Jf- Cavalier , fe no*l fai , la taa virtude 

X^'uo si tenace no>ck>' - 

Jndiflblubilmente atemiavvinfe 

Fin dal primo momeiito, cbc'io ti vidi > 

Che mit convenne della tua fallite 

Prendermi cura , e om ne venni appunto, ^ 

Come vedi, in pcrlonaadartiaju£a;jj .- 
»t Con gran periglio mio , fc ciò fii noto , 1. 
31 Di reiiacoe in tua vece • . ... ' t * 
3» Trafitta innanzi agli fpietatì AI*arU : ; . f 
Or- Alta Doaaeliavi Jjenefic/ iwji i . .i 

S u per^in unto j^ifuiA» 

^-:^jy Che 

* ■ « 

biyiiizea by 



li 

Che fon coftfufo , e mal colle parole 

Efprimere pofi* io ^umo ti d|bl|a j •. 

E quefta Vita mìa, ch'ora e cuo dono , . 

Sempre mai faro pconjQVpv^l • . 
„ Dlmpie2arU a' tuoi cernii . * ' 
//:<;i3indiia^radaavrai,di«ai m»r,6(XKlfCC^ • 

Secaraéatclawii»* > • • ' , 

■ Fuggi da^jueftaccrrafceleraU, » • .■' 

Che del ttto<angue ha Awrix. ■ ■ • ■ 
Or. Deh'iiajnmino» almeno ^ v. 
Prima , che io paf ta , il noine ^ : 
Acciò che fappia a cui debba la vita * - . ' • 

■ //. Ah noi» ceccir di più ,MaaBei| la,alOCte^:. 

Sul tuo capo fovrafta , . . . 
più Ùlì qui dimora-, e tànttì WtSt» 

Che s*armi contr» ce • • . ■ 
L'iwi d'uà Kè. fpietata • » . w 
Deh faggi : te lo chiede ■ . uì' 
per mcrce<ic (aa gradita ^ 
; L Xhiia vita oggi ti ha daco .f ' 



• « « * • 
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, 5 C E N A . 

Ra»ie.a^ iomnal Dei iibbero io foDO ; , 
__ {Aerei di <iuella S' gentil .DQcMW »^ • " 
Ma che io debba partire, v.. •. u ' 
Ciònoniajàrgammai : -, ' 

E come , ora potrei^aqoefteipiaggft A < 
Scioglierle vci^to^W^! VSOti > -^''l^^c 
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Qu^ancfò Piladc qui refta in periglio • 
Di cortncocoia oiorce l^li 009 fia vero 9 
Lafciare il caro amico io noìt^ocrei , • *1 

'■ Mi quando «ncor poctffi io-aoo vorrei «. 

Olibcrti^ ■ /> 

L'Amico itvvA^ 

O feco io morirò • 
, Sempre un' ifteffa force. 

likyka,eininorce; 
'; Secoaverò. , . -t y 
O librerei &CW ' 

• ' s c £ N A XII 

£r. r\ H mio dileceo Spofo ! ah fei pur della 

O'm'IfligMtka il delio ^ ' 
er» Ermiooc* • » • e coinè. « • > . e quando? > 
f r. In traccia tua ne venni > OreUe mio > - 
£ grazie al Oiei m'avveaoi - ' ■ 
Pur finalmente in té. ' ■ - 

Cr. "Garo mìo be»e 1 • =; -5 '' 

£r. O qual tenera gio/a in rivederti * 'f^ - 
Dolce mio Spofo io feìiìo Ted {iiur vero ^ - 
Cliejo ci rivegga ? o me felice a pieno 'f- 
Or. Io sià ne avèa dbpoftii o^i fpèniaka. _ 
£r. O fortunati dunque i palfi miei i 
Fort«i^i gli afiatuii, e li perìgli^ 
Sèmi guidare a ce dtlecco Spofo , 
. Qie fei la mia fperanza , e il mio ripofo i 
Or» •' ■ I^da s'^ainieóo. 

- Ti ftrÌDgaaifciioi 
• • E qiic- 

♦ 

9 
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« OlSv li/) (i|JiPW^ÌÌ*i iào)f?''frro-J iO. 



CoatorcQdei,ii^i^Core 
/Vpipaa mia 




Toiuae , Orefleti EHfttone • 

^^^^^^ ^^^^^ . tanca audacia! (finitet 

Aiitemcranóiccoitie 
Tiavolaftt a tuoi èepptf € ctiimpudtca 
v S&cciau Rontìa, or vi cela, fe puoi, , 5 

7oa. Prefuncuofo : in breve; ^ ,^ 
Eguale 4^110 tuo la peiia aveai» 

£r. Deh per pieddde afcolca . é . . ^ . ? 

Xoii. Invan cerciu pietade ia mem tfc « g 

(jlf. Odiali alnieno 4 

7o4»%0gnldi(bolpa4«aiut ^ < ? 

An;(i èiiovella accufa ove convince i 
Certo deUccé il teftimoii del guardo^ > 

£r. Ma <^al delitto mai ^ * . . : . • 1 >. . 3 

7m. v.Taci » perchè il mb eòre i 

... Solo^ afcolca il imo fav^^' 

' w.:. E Oli 1(1 vica alla Vendetta»' 

^,QpQ.9aJr9a4t>itMi;oneftade i> 

M . YAnwr ti jpuoi i . 
T Ta 



4». A T T a 

. .'.TV.. : Ttt ricania 4 cej>pj tuoi , ; , 

Và , che ujtóiir^igii^ jpi %.«C5a * 

."il 'li-, 
<?r. T7 Rmlonc)^ ' 
-Er. Il Spofo )^^-°-^--. . 

£r. Dunque 4^J?£U^ à UQv.o* Pc^A^ mio « 
Che infiem ti .perdo per mai feoipre piange- 
£ quciU é ouelia pacevin^iuftì Oet, (ce 
Che pròmectefti al mikvo mio core ? 



Or* SÌA pur 4i ^liS ciò» chcod jC^eia ^ jCcotCQ 
Io ncm pavento , e folo 

Ti prego , Eraiione mia « : ■ 
. Che almea cosi tu voglia 

Dopo deila mia morte ammmww» » . 

£r. Come ! pentì tu forfè , .. / % 

Crudele , abbaudooanai? . .» 

Ah vuò feguirti, e ftar tecoin eteruo » 

B fc di unirmi itfcm itkv'm * . 

laYidaayveriafoxfe.,, ^ • . . • . ;!.< 

A ce s mio Spofo , m'unirà la morte • 
Or. Ah nò » io toJga il Cielo 9 aii4 ù piiego ; t 

Per quel tenero aflfetto , , 

Che accende iJ noflro petto , . , 

O Spofa , vivi finche piaccia ;ai Dei * . 

E foJ vorrei) ben io ,* -, • . . . .. , 

Sempre ti rammenraQì, ^ . 

Che quanto amac fipiid c'Abbi«aiimcoao« 
£r, Penfa dove mi lafci , e in pan di cui , 

£ pofcia dimmi /e morire (9 debba > 
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SECONDO. 4Ì 

mio iSpofò 'i qui Togate regna » 



Dime fi mpftra amante. ^ ,^ » 
Or. T'ama it tiranno? i . < 
£r. Tale egUijioftronì > : ^ 
OJfiafe, perche fo, ch'é un* empio core. 
Che non fente pi?tà» non fence amore 
Or. Ti giuro , Erìnionc giuro s» per qiieftc 
Labra amorofe , e per quelli occhi bdh j • 
Si cari a ine , che <lifperato io moro 
Sul pei>fier .che ti lafcioin tal pe.-iglio . " * 
£r. La vana tema , Sigffluc mio, «tepoal^, 
Chcièta»mori,o ilmio4olor m'ucckle , ^ 

O la mia man col ferro* • • 
Or. Ah vivi, e (ìa • 
In tua difcfa il CicI j ma quando mai 
O morire , o la fé romper cu deggi3> ; 
Il minor male allor da te fi eleggia . " » ' 

Or. Parto , ti fcifcio , > >. - , «h : : v 
£r. Pani? milafci?) ^ »' • v . 

4 a. Fiera partenza amara * ' 
Or. Madimerefta, oc... " 

la migliòr parte in té-. ; 
Er. ."J Àh vuòfeguirti anche io. 

Voglio morir Odo té • 
a a.- O caro mio te loro, •■ 

Or. Io ci lafcio , ) g Qjoro ; ' ; 

£r. lotiperdo,) /. 

a %, E pur la pena io fento • -\ 

V ; . :X>r<kÌia owrte in mé . - 



. "v ■ ji* Parto, &c--'- -■•'•■■f-' '• '*'• .r*' 
ufme MrAno Secondo» 
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ATTO III 



SCENA PRIMA- 




Appaicameutl di Toance. 
Toaiue» ' 

I guidi a me la prigglonicra Ermione . 
Io non sò come a mio diifpecco ia feop 

Si repencc'nafcefle \ 

i li potfente delire, che mi sforza \ 

,» A curar d'una vii Donna ftramcra. 
„Equelk),-<;iicpiùgravc4mcfi£cndc ' 

„ F , che quanto più crefcono 

» Immoderate più ie voglie m/e , 
« Altrettanto ricrofa Ella fi moftra; 

„ E benché fece iò poifa 

), La forza adoperar ^ pur mi ritiene 

„ li fcmbÌAQtc gentil , «he m'.iooiinora 

£ & 



Google 



« A ir T o ^; 

i, E fa che io cerchi fSòr de! mio coflum^ " 
„ In dono aver daMéi ^el!o <:hé fold 
i; Ricohofccr dovrei dal mioporerc» ' ' ' ' 
ii'Spctdtìfiftatf^vògliO'" ' • 

,> DiijKvU a jpoco a poco al mk> volare 4 - '. 

S C EN A IL- * ' 
Emione l e T<^tttf^ 

Er* TJ Ccomi a cenni tuoi . . 

Tù» J2( Meco t'affidi . ' 

'£r. Il tuo comando adempio * * 

7«. Molto invero tu ercafli» o Donna,e molto 
Irricadi il mio fdegao aUor che un Servo. 
Impùdica ftrìngefti j'c pur l'òfFcfa 
Dimentico t e non curo 
Anzi per compiacerti udir vogT io 
Comediicolpi il eoo cefta delitto « 

jEr. Rafta alla mia difefa " 

. lldiry chenon-fìimai peecoipaifoicto 

Stringere al fen lo Spoio . " , 

3*0» DunC^e è eoo Spofoil priggiomec?xolu^ 
Che &a le braccia tue poc'anzi io vidi ? 

Hr. Ben t'apponefti al ver*- 

J«. Mira o Donzella * * • • 

Qiianto (ìa grande la clemenza ulft r 
Si tolga alle catene andie il cuoSpi^V 
£ ad ambo dono» elibertade» evita» 

JEr. Così facili Tempre i Numi eceoìi ^ 1 
SI moftrino a tuoi voti , * . • * 0. 
Come) folo or da te* naicey • Sigóoiei' ' 
La nuafciicitàde , il mlo-eooficato^i' 
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To. ^^mò fondeva : i. i 

£r. £ quii roerce<l^ mai dar ti pois', ip , '? 
Che almeno io parc^4«iiiQQ^o ^eggi 

To. Né gc^diP j ne difficile • . • . - • ; 
Cofa dà me (ì chiede , 
Baila fol che cu voglia* . - 

?r. Tutto voler degg' io 
A prò del mio Liberator » da cui 
Conofco ogni mio ben . • i 

To» Non altro io chiedo f . l ^ 

Se non che ci difponga ad cffer mia ♦ 

To. Perche ci turbi ? forfè 
A teratf embra la domanda togìuiUI 

£r. £ per ciò mi dooaili . 

Lavica.?' . ,• 

To. Si j deh ncQopfci. almeno . 

Qmndi il mio amor . • • ;. 

Er* Olà 46Aiiecatene. . 
• Si rechino al mio piede , * •* - 

A prei!^ tal la libertà non voglio • . 
5*0. E lo tuo Spofo? . 
Zr. ElomioSpofoI « < • wmh-. ■ • » 
. Refti ne' ceppi fuoi 
.... Purché intatta fi ferbi . 
'. Lik.fede, e roneftade. 
To. Ve* che inutile j e tardo pSfttimentO . 

Pofcia aoo tÀ concrifii . - 

Er» Virtù non reca pentimento mai . 

7o. Oi!3»ì»RiifttQayeiat giuro» ch4}o.bEeuo 
A CU0ijdi^6fi(Q<AAC0i: mi4di.vci;rat : 
nT- Egiac- 



"US '.'-• A* T'- ,(> 
£ giaccheinorte ti è cara , poi 

La morcéiiyéònààvral * ^ 

A morir vàida inr^nro 

E ramicQ > e il Coniottc; 
E tu penfa > o crudele y ' 
, ,Ch^ la tua /crita4p - • ; • > ... - T 

* Ora ii tragga a morte r 

Va» crpdei ti vaifta , e di ; 
' Che ucpdeftlìl car» Spo/i^ 
Che fvenafli H^aso ^nicQ 
Per tua fierezza • ■ - ■ 
' ' - Non vblcfti tu cosi ? ■ * • • 

£cco vjuino a morire » - 
Sarà pa^o ^1 tuo defìra ? 
• ' ' ' ' Jdf ito piangi ? «-dove ft4 

J-a tuii Fortezza? - • " 
' ' Y4crudci&c« 

• r 

S ÓE N A III; ' : 

emione (gt^ti '' " 

Alle sfrenate voglie ii'un Tir*noo > 

Senza refqjgio « ^ (piai ^ ■ 
. Chi mi coniglia , aioie , icJù oùcoafQlaf 
Vi • . • F!angep^ggiaÌ9^.- 

Mach»? nooiài- • ; 
, i> U caro Spofo . aio ) 

OvermcildTa ^ * 
• ' Pianger dovrò? 'V-r -»4:i>*i v\ 

:• .;$l.piaAga'Oiaio$potAi. A 

- J Air 
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Bf^ -fc Zr 0 . 9^49 
i •"«* ' ^e(fa in voJarèj.* ^v. t , ì ; 

Tempio di Dism con Ara , e Simulacro 

f//. QI, tutto ciò j. che efpofi 

//.Ma come mai - , • i 
6i kft4a por man» al*SM»fiGÌ0% quiodo 

Di già s'ifvehina ad Occideaieil giorno ? 

Cerchi 4'<»«K)rci . Il fier Toahte vuble 
Pria che termini il<lì , Jmi liMllu Al > 
Ua de' Spsgilierì a morte • ^ < > . 
if. E perche mai tal fretta ? ' 

♦ Credo però che fia , 

Perebe ptfcoc» il 1U » cfaeim'alaKtvoka 

Sts p(^in libertade , e lula^ifureU * ,« 
If. Cime! forie^pifeTe, < i» ». . ' 

Chtf io difdoiri i (boi lacci ? ;l i . 
i^ii. Bella Ifigenia quefto appàitto io temo, 

li per me cenobAooor > poishft U Tiraaao 

Alla mia fé commife 

D'amba lft«>^{0<^> arnioni 
Afcri vera la Éiga . 
Forre«dimtott<Aé««ai««arofli? 
fj/. Ah Doa4<^4ainaligmi^roa.iiatura> 
Ch$ l'^diy cova la V e finge amorr^ 

.* " C Ac- 
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'* Acciocché inafpcttato il colpo giunga; 

Par che fcordi le ofRfe , e alla vendete» 
^, Il tardo tempo afpetta ? 
//. Dunaue mileri noi » (lanio perduti • 

La noitra motte é certa* .j u 
JF;7. O come mai '"^*'Q.r . - 

Alla difpcrarion corri vnoce • r • - y 

. Saprò ben' io Strame ìwìiiJWfc,i.5C*Li . 
. Prevenir del Tiranno . ù"A^'\\y^ j i 
//. II fuo poter renderà vana ogni opri y - 
t\U No, perche meco unite . 

L'Armi , e le fòrze avrò del Popol tutto 
:„ Parte, perche di novitate amico-» r r jr 

Odia Tempre il prefenre , e brama lolo 
!>i Qgdio , che dee venire i^-^^yh 14 'f/. 

Parte . perche nemico ,ir • 

„ F del Tiranno , t l'ire ■> ' ^\k' • 

Serba ancor vive. dell' amiche offefc. vj- 
?/. Se vero é ciò i deh Filotcte vanne , ^ 

Vanne non perder tctppio , e detta ^'4r9iì 

La Plebbfc fcdiziofa-, 

Vanne , perche il.n:jia.€dEfi r*? l. 
E* pieno di timore # > ; 

f /7* Non temer caro mio bcne^i 
■■■ '. ■■'i Pcrch€/alya «u/w'ai},:i,':u': ... 
. ; . E cadérti a pic weid^ai / . 

Il crudel Tiraimo -evinto ^ 
• Idol mio I nò , non teroercff ^ . 
. . Perche fcnto tal piacae ^ 

Di pugnar per ti^ difefa ^ 

Che mi fembra aver g>i V^P^ 
: L: . No» iemer,^fr 



Sepcofi , che io psMrf* * h • '^"^i^ v- 
VoleflcilCiel , che fine ' ^ . hU *ìì4^?^ 

Qùd, per cui ocmo, è folo', *' ' * 

EqubcHicf^ioi cucco ii alio duolo • ' 

- itot* deh woft permette!» ♦ . e ? 
" «Che morte abbia da icioguert»:*? 

Che mi deùò nel petto 1^ fi»» 
^^Kd wdcr deggia io mi**? s *Tr*iwr . 

5 «Amor .&€• 

-5 C » K A" ^ 

: ' èrtile, tfigf 1^41 



Or. T i^^rmnpto pn« ^ «J^ft^ ? 

X Qucfta é pur l'Ara, che del laiigue tmo 

Sarà wactlSiifta > «loilìal <>• 
tfr Okiièì ne! Tempio ♦ 

Già l'infelice GiovanefiNratto I 



1 



Sii Donzelle loUecite . 
Dcftate iHacro foco , ?• -f .'^f^ 
£ ciò che al Sacrifìcio (i richiede 
Prontamente recate , i* » awfto £ 



Or. Or via che più fi tarda, 
:^\JOovc fono i Miniftrì , e dovè ^ fieri 

Iftromentì di morte ? || ^ \ 

If. Giovine fvenrurato in me tu vedi ^^^^i " 
Il Carnefice tuo, . -r, i^-hìì-ai 

Ma qual pen^ io ne fenta ^am^? ' ij < 
Efprimer non ti può la liiiguTniia . " , 
©r. „ In lauri mi fegui gentil Donzella - 
„ A cpi nii avvinfe dolcemente amore : 
„ Quclta m periglio certo " ■ 

9, Dell* onor , della vita or Ci ritrova : • ' 
Se pictofa tu fei come dimollrì, » • 
Gentil Ponzella, deh tu la difendi , 
Che fe ciò mi promctti> ... ^ ^ 
9, A me fqavc ora la morte rendi^ "j, =ì 
Ijì,„ A fatica le lacrime ritegno o^fd ^i 
jn Tuftp otterrai da me per qneft^ capo; .5(_£ 
„ Lo giuro , e la mia fé preudliie in pegno • 
Or. „ Il giufto Cicl ti renda j 

.7 „ Di quefta tua pietà »> 
La dovuta mercé, ^ 
„ Che darti non pofs' io. 
„ O quanto io deggio a te ^^^^ ^ 
Se fuor d'ogni periglio - ^ 
„ Per opra tua farà 

„,CoIei,cheél7doI;igv95...4 
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■ A ir ardente mio fdegno 
Tema di morte , e gclofià Rcgtib i'' 

Mora , mora j fol difia ... 
• ^ • • Stragge , e morte l'irà miài ' ? "0 
r! • Mora,ecolfanguefuo Mrv; 

Bagni la terra il Traditore infame'** 
* B feriia onor di foffa . * ^ 

.Vadino /parfe l'offa; 
, 'Ì>oichefpolpate, eguafie v 
• Pelle fiere l'a vrà l'ingorda fanjC V « 

5. Donzelle a me recate 

IncenzQ , e mirra , e coti' ufato canto ; 

D'Inno feftofo intanto 

Della Triforme Dea 

Ihgran Nome invocate . 

ero» O di Giove Eterna Figlia , 

O Triforme Dea polfente 
^ ' ' Volgi a noi dal Ciel le ciglia . 

jfi, O Dea Triforme , il cui valor polfente 

Dal Ciel fommodifcende 

Fin giù nei Regni del Dolore Eterno, ^ 

A me tu fii prcfente , a me che umile 
i Invoco il formidabile tuo Nome . 

£ come in aria fale , ed alto afcende 

L'odor foave di Orientai profume > 

:r^y-..'.:x^ 3 ,. Così 
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CoilHprfecliittoftri ; - . , 

leggieri fi foflevInoncrOcId*-^ ' • '/".*V 
ficapoifoiie Dea rivolgi «j»rov« i ^ ' 

lungi daqucftoRegnoV' » '" '' ' ; ^ 
£ rendi vano bgA msn luiftiMpikN . 

Ecco (utt* Ara ma di Bacco Ìa tj^^S^ '[ ' ^ 

lo fplritofo fervido liquore ^ 

£ dellabuoaa Cecefclidoni- " - .^^ 

Pongo net facro foco » • - i , ' 

EU (uo gran Nume kkvoco • ■ i ■ 
Ort» . O di Giove etema Figlia ?' ■ ^ ; ^ ' 

. : r .OTnfontieDc^poflence ^ 

Volgi a noi dal Ciel le ciglia' ' ■■ v 

III II facro fèrro «tao fijMlM 
O Giovane tanice • ; v - * • ' * 

Lttuagjbnó^aJiMKtwv'- ' i 
Implacabile Dea » che Mfi 
Mai non ti fcordi , e f«i ' T 

Formidabile ai Rei , ^ 

Fa , che ficcome il fteto Ì8no4jdeiMtt - ^ ^ ' » 
Ncir innocente petto di codui > ■ J 
Così Copra col ui , phc il wtt in a ac ii ^ i V 
Fatale ài Nofiro Rè la tua vendetta ^ ; / 
Cada > e l'opprima , e (ia paleft «temi , 
Che^wiaran delitto un gra&oaftigo a^ttft 

, ' S C E N A- Vllt- ' «'-i- • 

Emione i Oìrefie , l{igeni4t'*9 ST^nlel ,>., 

JBf. \ H'fofpendiqacIc<^po,omiTié!o vibrai 
A. Ifpietata Donwlla ,*ì inèdie IèuìòI^, * 
Lafcoi^jlata SpoÉi di ceSui • - ^-'^ * 
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I . . T' F, R 2 Q.'>. fr^. 

/ tro4. Quanta venne opportuna! 'f^ftfrf?>S 
Iji. Mifera Donna io quale . . 

Infaufto pufìco giungi l ' r j^ii^ • ì '-^i»Vf V 
Jr. O caro Spofo mio; , .i<^ ;.vi • t 

Cosi dunque ti ttovo » or che io fixravO , 'i 
Teco in dolce ripofo j 

/ PafTar felici l'ore di mia vita I ' 
Dunque ) caro mio bene , a 
Per terre ignote , e per dì vcrfo mare i 
Non tifeguii peraltro^* «irftXi:<' - p^-rt'^fl -i 

kChe per vederti , oh Dei ! ^ . . i 5< - 
Cadere eftinto innanzi agli occhi mici i 
^ott* Oquai'piacer'mlrecji 

Il dolor di cortei I i^v 'M^^^ ^^-«f 
£r. Ma tu non mi rifpondl T, , ^ Jjl 

^ Oimé dolce amor mio, ^ ' ' ' ' ,5. 
. Perche taci cosi ? pure fon* io 
» £rmione tua ; t come mai tu puoi . > 
^ Crudelc^ame negar' rultinio addio « 
©r. Vanne, o Donna> fe brami . ? 

RenderraencormcntofaanielAKiortc ; „ / 
*toa. Fra tenaci ritorte ' \ . i 

O Servi iè/arcinace fuor del Tempio . 
A viva forza l'importuna Donna # 
^ fi compifca il facrificio • 
Ernj. Ah Sire 

' * La fentenza crudel fofpcndi , e dona 
, Almeno un fol momento al mid dolore» 
Perche tanto furore ^ 
Contro queft' infelice in te fi acccfe ? 
Forre di lui ti preie 

Vano timor > che ei polTa alla tua vita ; . . ^ 

C 4 Tra^' * 



fè. -Uk -aT -4> i .: 
Tramare bfidie ? fa che inerme vada : . 
ESak dal Dici Regnoì^ii^ti Soffietto 
; Di meco trarlo in sì lontana pacGc» . i : ' > ; 

KoncigiuqgMli'PceMbiOMiì . ^ t: . / 
Se poi d'umano fangue v • i / . 

. ' Quddci bai Utt^ ptoààk» ^oivi i}.. x 
w3Qujfto delle mie vene , • * > ; , / » J 
Ed il «iilcno Spofomifltnatieadi^ > . ' 
704.Non, vò che mvano ii |ùaoco tao 
Mi^iftri olàftlicÉiél. .. iv'i. ;r ^*fiS ^ 
L* òdiaco$traiMeio« . . « ^ • i 

£ il di lui iàngae aoèoEL^tMi iefitsMirtft'^ .1 
Beva cedei • ? .» x > i^. 'i - i il' 

7/i. Barbarocor fpiètato'l -7 . :}<iui>4i iii FM 1> 
£r* MoftfQdiAunanaco»*^ i ' ti'» /: ì^;^ì.hkà 
£ come mai la terra ' <: t -^- i j " 1 . i. 
Sotto il Ctiopiénon fi:apBtt r} i'^< .^a%L 
• jECio Tiranno , e come {^ol-^^ ^^13 
Aver tatìBàÉnMtàl^ . l : - ^ 
• . " Ah pietà di me. . , piOi. r - 

^ • mie VQdÌ»tl|U9C0r«^t ^^<-' ' 

Spokx mìo tu mooirai 2^ ^ 
Ah Tiranno i almeno plitii^ ■ ' - 
Col mio Spofo^ r«h^ii0 MdVa ,^ 

F ' Sfoga in me, criukle^ 
t'ivi -, I.;iipplacabttc foror . i rt<ii -'h» 

iit ol^iiM^ 

, J *, ' ' ; ^ SCE- 
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TOE iSL'TZ aQ»- ^ 

Vilotete i-Tilade <,^^et^ì, Ì^$OfìÈvi3 ■ 
A Lto Monaicai ; v. vA Le?jì3MC,i Oftó 

Qucfti, ch6V€di t piedi tQoIptO&a'* 

Con gr»iMÌftiflania« chiadq ^ ' : >w i&n 
•5;S«clartiaItolccrcto^ . o v csc • ' /st^t 

Pria che mora petòqagUìialttto»^^^tnà4 
To. Sorgi , ed efponi puce>t si i c i;ns*Àiu Jf^ 
- lilwttit^a^ OKW 'ii au^tiH uii ti S. 
//. Cheiàràinai ! >/mi'>^ V 

TU, Senurie iò non fntefi • ' '•'.r^ >»ii*^ 

Il Reggio editto Afi^^panai-^i^' t 
. £ vita , e Jibcf tà da te prooicfla > ■ 

Ti rechi il capo . • > v» %i 
T*. Sì tantoio pgttnart>»> ' » *w 
P/7. Giurafti ancor cIm fine *-*. 

Allori» lavrebbe te ^iewa fej^ » 

Che li Avanieri ora condaooaa morse » • 
. Ttf-H cacto é ver»* • ' • •vi 
TiL Qr/appi^ v. 

Cìti»M mio poecr 6 trova . • - • 

Jf. Oh Dei ! che afcoito ! FiloUte udrfii t 
MU, Noa^a«ea«K>l»e«imio . - 
T». Se Oreijtc , e* in tuopotcf fittaoa fi tardi; 
A me lo j& patdè , 

Acciò coIUfua motte ogni meo faufto- 
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AuguBÌ»purgbi é • ") ! b ilc.i'A; v/o 
!>//. Sì , ma ptima gfcw» « cjriS!5oi < > oT 

Dirivocarlafieriimgiuflaie^iàOtj 
To» Si fchcrmTcacoftui .poiché d'tta^aoo^ O 

Giuraaaento fi appagai • - .> n . i , v m../^ 

O Vergine Triforme v ' i • < - ) ( . ; /l 
^,;Tufiipr<:rea(e,iovogI<ff> w : . 

Che quaada Orcfte na • •. » • • . '. 

Vittima idei mip<iicifliQ» '* " 

Ognidrauiero fia - >••. • . 

libeiw^wrtfiiiolUgao^ « . /.«.x! 

Ecco fuU'ara tua ; • • - - C 

Pongolftfieftra , eneleiiaiifliaMio ^ucQr« 
Ti/, Ora fa che difciolco • •. . . •' .» 

Qtjeirinfelice abbia da ce perdooo a i : ^ - 
TU Si , ma^OreAe d9vt'€^ , '* • > 

P//. L'hai tu prcfentc-* . • . » - . '* 
KtcoMiaiameiòlo ..-a; » > 

Il tuo fiero nemico 5 Orefte io fona* \ 

£r. » OmagnaoiinoGQGeiograQSttCtiidel^r 

//. 1] mio Frate!Io€queftoi • \ . : ^-^ 
Ór. OmtodilKCoattHCO*. : j xv v 

Ove ùjmf^à^ t rqppa ar^iforf amoffe Ì • 

Or. J^h nò Sigaore < — ■■• Jiro . -^i 
Egit t'inganna., il figlio ^ • • ii 

^ Soo'iqdel grande Acrida^ ìaiiattOiOtefb* 

To. E cu chi Tei ^ ' / v-" -0 

Quello /on'io^^tafU;^ • .> ' • & 

'Chevìta infiea)e9eBsgi|9 U fitjq iCl .Uq 
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Gli Oracoli del Cid oot^ Olfi^&i^Mvtjf. a . ^ 
Ttf. O fcelerato or pa^ai le pÌ5ac „ „ , ;vi. 

De' tuoi fflW^a.' r, ! r.r' • ' i,: Kwr i(l 
Or. A Sire'i= ^ • . ^ - . .-.( ]5<:} -;.«?- ^,,Fi 

Non è ,.Qonè€<i»£t»i'i. -fy^ & 

Reo come finge , e per .folli* ^i^, ^■ 

Qiielloper<jfoaii>M*v. • . v» .• • i.i . ' * i 
?//. O mifero ioaofftue l ove fii^A^ - 

Or. Signore a t (ietti Tui ».vj i.. • ^ J > . 
Non preflar fède ; Te vendtecta brami \ 

Perche Orefte fon'io ; ' • • 
, Ne chiama io cefttoiaaia yonuuivCtMi^ 
''V» Chi vede mai yi(to4e.^iial64<quefta^ 
*» O piàaob&CMiìOiiie » ki(iii.fid««»'> . il- 
» l'a vicaai vls{a» e aUiócHoclj^iiiQaeii 

Qua (ìa crai;/;»» e palcfi • • « .. . ; 

Quatfia di quelli Orefte . , , . . • -, 
^tl\ Si venga) «.ed ella il dica • .. . •> 
Or» Ella che ben lo ^ fede ne facci^ p ^ ; 
Ome infelice 44hi Ui£i li . ; s . > 

In qual fiera oiflw;O Q£«iH»i trawo t .» i 

Or. Spoa . ,. 

£ paie/ailmion^guCff . 
2^//* Di pure alrio ttrarino ' 
Or» Diiie, oi$ofo<;httj^iìii§^ÌM, r i'MtV 
• • . ' ' C ó "Fr. 
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Er» Che dcggio dire ?.«■' ■•i)-*;5<iif''inoi3 5;i3 

Mfi Oh Dei I ikv. tiii-òtipì •ìtPìO iV-^ 

Mirerai e cKe -j.nis» ij 

Ambo jU tqiocor vot'fiew i >.. . c'iii / . 

Di troppo fkribCltMQiDov f. - • . > • t, 
To • Tu morirai ic tardi tmfloilfnoniMft^ • «, 
Br, SìSmorird Miia inficine a te «o aiulde* - 

11 piacer coglierò deUa.v«adetMv ! ; . / 
To. II piacer di vendetta a oexorrai i V « 

JFeinoiriiiftiloltaitorinini' • t ' 

Se vendicar mi fappia,, AijiùatiOinQrCfi . > 

♦ Ambo4f rei . . ' ^ • • - ..^ '. ^"-^ ► - ^ 
-Tu morirai Tiraniiio . • i- . • j .v . .• . 
Nòquefti noamorraano; . ' • ' •:'>' • 
Non é più tempo da tacer t COfivisrie i • 
Cile al Hne io mi palefi : é ir. : . i > >> , v 
Sappi , che io figlia fon del grande AtciiU 
Sappi . die io éiaa<i'O0eA» '<>^ -> -^^ i 
Sorella , e nel mio Ceno > ; . > 
Scérefr<^«fangoeiAdfo . - H'i • h 
Che ci chiude nelle vene - i.o/A -i l ■ - 
«0 Quale di qvtùi 'A mio FcanUoifia ; e n < • 
,} Io nonsò,masò bend^ »• • *ov >:i> n V ' 
Oi Che in effi loc fi cela > onde giamai \S v ' 
9) Del Tan^ue lor non macefaiaflòia^i 
Or. La ttiM Sorella^ quella 1^ » > ov / :i 

; ^'-^^ - Che 

' . v. 
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« I 

«I. 



Che troppo ingiufto fia,*; :>iih oig§il> ifìO ..^a 
Che al fratello la morte ^ ^ ^ ( . v;^! 

Pi7. Oime Ifigenia mia ^ ' ha 
la quel grave perizio ti {>0nAft^Ìi; : £ ;t>^;M 

Ta. Oli noiipiùdimorei acuQdi(iì(ettp^v(, 
Ambo uccider do«fali*i^ < - . fi^ <k(.t>a-- 

//. Pria fi vedrà ne pargolerti figli e .v,o« .f 

£ £qtiarciarli«d^nToil cacotpQCtQ»:^ n:.^ ■ 
Chefcendalainiftdetoi ■ <.^-.if <» i. 
AsìcrudéteTeiB6àà>i.i ' { 

To. Servi o coftei dia inont)adaiié«i m' .\ 
OcadarAliaoipec,vi3ikanaftifO>eftùij;4i>. ^ 

I/. Popoli tidifte ? io morirò ioòoceiae v 
Perche noa voglio colla pco^da mm9 ^ ^- *- 
Uccidere' il ffaccllo • r. ; ui • • • - 

loddTcmpiouiiaiAttm i r v>-< 
Io morirò TietTfa^io ! • ■'^ • 

Innann aill'àra ? 9,ymi agli «oftri;^ J ^ 

£ infino a quandi» coatolàHRU^iP&m <v . 
• I toni vpftri TofiFrirete voi ? • 

Non vi rammento io già le antiche oAÌi^ ' • . 
Le foftanze rapite» i>QiorcijSgli » , < • V 
La patria desolata , > > •*'*->• w 

Che da voi pur la im Ycad^a at c«ii<ik:» «i • . , 

Vi dico fijd^ che in breve al rio Tk9ìim :^aj . 
Lafliaii.iKÀ9M;ld]KÌa:vv -..,»- .? - ; * 

Del voflro {apg&eiie&dglle y«fti:e<ii«ù^:. 
Ed'infami a macchiati ! voftrHett*»«v -SX 

«i>. ' Co* 
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Cotanto atroce , ce! eiripiò , diféilft^ft*';^; 
ComfQCfl'o da colui , dsie fin li tìei - - 
Schernìfce, e non paventai zh-ft'rìàtcMdc 
'„ Aq»orc,c delia patria di voi ftc<ft» ' 
„ Scotere a mai rinfoppottabtljpefo ■ 
„ L>elgio|!o.inÉmie • • • . • • 
To. Ah federata Donua ! • * ' ' - 
Servi fi fveUacMttafOUe ftrro^ - >. . . 

Alia femioa cea la. liagtUL » egii.occht * 

Jf. Ah Filaestr i aklogratié 

Così tu mi di^ndii 
Cosi ti fcordi i gi ara man ti tuoi ? 
Tft» Aac he tptsiìa dt più FeoifiiÌQ% tea » ' : . 
Vo^a con qucAa mano ■ ' ♦ » 

/ SaappardikGoicdfit aUiiaib patto «■ . 

Fi/. Sìtiia.de.TÌtaiffa:ad& . • ^' 

Tu prima aprirti per io peteoniio " ^ 

To. Coix(ramé&*arq[u Filocec« ancora 2 

Mo»UTk»iu».mot* . . ; ' 

Urk Mora , moni : cos^ nù feail ifttà ' 
ileplicar mi feoto ia da voce «cctika > * . , 
Che accende il mio furori,» chÌMK|i]je4NtiBlft 
a» 1^ Patria libertà mi (e^u , e rir& • • 
a, Defti per vendicar l'antiche oflTde . - ' r • 
Jt^* Ah che tradito ta (morp ii^Mm.^-ànd - 
wAiOÙci , e (èrvi mici 

Aie», aita*. x 
|^i/> Oli neifuno ardifca o 

Q^appreffiurfiyCt PiHadcio •. ' 
Ti!. Sieguo rAnoìco^VQ'*. 

i^. lo:. cf^;! G££au;u> correr y4 la forte » 
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Su lvei\atQ^,ucciqctc ». 
£ dalla de^u mia noirnu^ {^rendete t 

Sie^ue l'Mbaiim^o ' . .. . 
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Or. vO £flp^'?'»^^*f?<^ Tiranno 

JtV È nel proprio fangue Involtai 
r 1 Pieadi nera morte il volto 
' ì ■• Giace la fuori del Teippio .* . 
• .fdUQiu5apÌpco5Ì ... 
... ... Forte ìrafq lo pun» 

• ^ jPerchewva altrui d'fflcmpio, 
. Rcftò&c» : ' 

rd. Giàlcbe«ic)icScl4e«ì -, • .u. 

Oditl^j^^C a ioeftiate . 

Reftaro in preda del Popolo irato*., .{./ 
"Altro far Mpa-jnireila^. , -, .,4. .v 

Che fare a te degno dovuto onore . : < j , 
• <;;§|n<;,;ip<4ti;o/onHjpJ^^^ 

5 • » . " 




ATTO 
l^j M> ."4^ numi mn^ o«K 

SCENA XI, 

TiladA» etimi* 
p/7. l" leti godete 

JL# La cara pace", ^na • 

Che il Cicl vi dona . 
« Or, che voì/ìete^ 
♦ t In libertà. -su 
:r - Godetesi ^ i 
« Poiché il Tiranno » 
-^Che a voftrodanno 
Intcroci, 
• • ^jf-: - Vita non hà iV> 

Lieti &c. ^- 

SCENA ULTIMA. 

Popoli , il Giopo infame f " 
Che oppreffi vi teneva è già fpezz: 
Ed ebbe il fier Tiranno i-^^i;3c 
Dovuta pena allt delitti (ubi » 
Quindi, più lieti voi uufisUT 
Or che liberi fiere 
La ricovrata libertà godete . 
foro Quel piacere , clie vienè 

A rifiorare il danno 
Di qualche acerbo atfannc 
Che già folletto fù 
PerajBor di Virtù 
Pad dirli vero bene • 



Fine dil Dram a . 
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O T 1 
v^rto Trim Scena ly* cah i8Ì 

JZ A M a D a 

Verta qBfii<d);£ÌLHQCl J 

' Deh l'afirecu iU^^ 
• Perche 110 stlteco^iorao 

, 'y.nJxòp]^ tardando và . 



UU Scoia ili. #«r« 48* 
Smkiitfola» 

... ?. . .- • : ; •; ^ > ' ^ : 
fi . ' , i i . • ■ • i-, • 

Se la torbida p^ella 
CuopseitiiGtel la chi^ailetU j i 

: r ii ; Ì^Ghe la^fcorta è del Naviglio » t 
Senza firn» fiaiW'Canfigfo . 
. Il ttocchiero fcorre limar • c ' 

Taleaiich'ioidmUittwSjpoiiii.' ' 

Svcpcuràcat • ' w ' ^ v'» '^ 
. . Sconfittata.'. ' V'>.Ty o 
JlìjoiifopacarìCEQvaci:;' c^^^i 

Se la uobida dcjC* 
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